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All'Aquila i giallorossi (vittoriosi per 3-0) hanno confermato di essere già avanti nella preparazione 
» ' t 

Una bella Roma piega il Catanzaro 
Ottima impressione ha suscitato il centrocampo, apparso solido e affiatato — Ancora qualche problema per la 
« zona » in difesa — Un mare di tifosi giunti dalla capi tale — Bruno Conti, Ancelotti e Scarnecchia i migliori 
fra i giallorossi — Per l'allenatore Mazzone c'è ancora molto da lavorare soprattutto sugli schemi di gioco 

ROMA: Paolo Conti (dal 
46' Tancredi); Amonta (dal 
46' Spinoti), Peccanlni; Ba
ratti (dal 46' Da Nadal), Tu» 
rona (dal 60' Piacenti), San* 
tarinl (dal 46' Maggiora); 
Bruno Conti (dal 46' Ugolot-
t l ) , DI Bartolomei, Pruno 
(dal 46' Faccini), Ancelotti 
(dal 46' Oiovannelli), Scar
necchia. 

CATANZARO: Mattollnl; 
Sabadini, Ranieri (dal 54' 
Borelli); Manichini, Groppi 
(dall'80' Brancate). Zaninl 
(dal 46' Bragtla); Nlcolini 
(dall'80' Mauro I I ) , Oraci 
(dal 73* Mauro I ) . Chimenti. 
Majo. Palanca. 

ARBITRO: Castaldi di Va
sto. 

RETI: Nel primo tempo al 
30' Pruwo; nel s. t. al 6' Ugo-
lotti, al 45' autogol di Mau
ro I I . 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA — Quattro a ze
ro alla Sambenedettese tre 
giorni fa, tre a zero ieri al 
Catanzaro. La Roma si è 
presentata alla grande, sul
la ribalta del calcio nazio
nale. Come partenza tanto 
di cappello ai ragazzi di 
Liedholm. Ieri la squadra 
gialloros6a ha addirittura 
messo alle corde una colle
ga della massima divisione, 
dimostrando di poter meri
tare quel ruolo di squadra a 
sorpresa del prossimo cam
pionato che quasi tutti gli 
esperti le hanno assegnato. 

Con Catanzaro - Roma, tt 
grande calcio della serie A 

Quando 
l'arroganza 

inquina 
la « F. 1 » 

MONZA . (I.r.) — Lafflte con 
la Listar a Jones con la William», 
hanno Iniziato ieri i test di gom
ma in. vista dal G.P. d'Italia di 
F. 1 del 16 settembre. I due pilo
ti hanno potuto inanellare solo 
pochi «Ir! In quanto sono apparsi 
evidenti I problemi che i pneuma
tici americani hanno creato alle 
loro vettura. 

Impossibile par I cronisti, per I 
fotografi e per 1 cineoperatori dare 
un resoconto più ampio stanta l'as
soluto divieto di avvicinare, salvo 
puerili scuse, I piloti e 1 tecnici. 
Per farla breve: ancora una volta I 
• personaggi » della F. 1 hanno mo
strato la loro, arrogante. Ma gli 
sponsor • I responsabili dell'auto
dromo monzese che ricevono pub
blicità gratuita, (circa 5.000 I pre
senti) cosa ne pensano? 

ha aperto 1 suol battenti e 
subito ha scatenato la frene
sia dei tifosi. Da Roma sono 
arrivati in ventimila. Già 
un'ora prima del fischio d'ini
zio, lo stadio comunale aqui
lano era colmo come un uo
vo; dopo una buona mezz'ora 
di gara la gente continuava 
ancora ad entrare a frotte 
nello stadio. Non entrava sc
io dagli ingressi prestabiliti, 
che nel frattempo erano sta
ti sfondati dagli spettatori ri
masti fuori senza biglietto 
e che non avevano nessuna 
intenzione di perdersi que
sta ghiotta anteprima, ma 
da ogni varco possibile e Im
maginabile che le si presen
tasse. compreso il sottopas
saggio riservato alle due 
squadre. C'era gente da per 
tutto: in tribuna, sull'anello 
di cemento riservato al cicli
smo. sugli alberi che fanno 
da corona allo stadio, sui 
muri di cinta, sul tetti delle 
case. Una cosa incredibile, a 
dimostrazione che la febbre 
del calcio è divampata vio
lenta. 

Questo clima ha finito per 
contagiare i giocatori, che 
non si sono risparmiati colpi 
proibiti, quasi fossero In pa
lio i due punti di vitale im
portanza. Così Benetti ha 
fatto conoscere ai suol nuo
vi tifosi la sua proverbiale 
grinta affibbiando un preci
so gancio, con obbiettivo Chi-
menti; forti dell'esempio de! 
mediano della nazionale ci 
hanno provato poco dopo 
Amenta e Majo, ma 11 loro 
match è rimasto soltanto nel
le intenzioni. Subito e inter
venuto l'arbitro ha ammonito 
entrambi. 

La partita da un punto di 
vista del gioco non ha of
ferto senz'altro molto sul pia
no dello spettacolo: però ha 
divertito e soddisfatto ugual
mente i tifosi, poiché, dopo 
le prime fasi di studio, 1 
giocatori hanno cominciato 
a fare sul serio, ad affonda
re il piede sull'acceleratore. 
Cosi la partita è cresciuta 
di tono sul piano agonistico 
e si sono cominciate a vedere 
le prime cose belle. 

Sono stati soltanto dei ba
gliori. dei lampi nel buio. 
come per esempio il gol di 
Pruzzo. scaturito da una lim
pida e bellissima azione idea
ta da Amenta, rifinita da An-
cellotti per il centroavantl. 
che di interno destro al volo 
faceva fuori ìMattolini. Era 
il 30'. Ed è stata anche la 
scintilla che ha acceso la 
partita. 

PRUZZO 

Da quel momento il Catan
zaro, piccato per lo svantag
gio, ha cercato di rlequili-
brare le sorti della gara. Ma 
alla ribalta era la Roma a 
fare da protagonista e a tro
vare la via del gol al 6' del
la ripresa con Ugolotti, bra
vissimo a girare io rete di 
destro un invito di Giovan-
nelli. clamorosamente buca
to da Menichini e allo scadere 
con un autogol di Mauro IT 
su tiro di Ugolotti dando al 
risultato proporzioni clamo
rose. 

Per la Roma quindi, come 
abbiamo detto prima, si trat
ta di un -successo di presti
gio. che promette veramente 
bene. Però è una vittoria che 
deve far conservare ugual
mente al giallorossi i piedi 
ben saldi a terra. La squa
dra ieri ha fatto buona im
pressione: è apparsa lucida, 
intraprendente anche se un 
tantino lenta. Le cose mi
gliori sono venute dal cen
trocampo. solido come una 
roccia in Benetti. anche se 
l'ex juventino ieri non si è 
dannato molto l'anima In 
campo, e nei frizzanti Bruno 
Conti, Ancelotti e Scarnec
chia, quest'ultimo protagoni
sta principale del secondo 
tempo. Questi tre giocatori 
sono stati le sorprese più 
belle e le realtà più interes
santi della Roma di ieri. So
prattutto Conti è stato bra
vissimo. Il ragazzo ha ricuci
to il reparto centrale con l'at-

' tacco con une lena sorpren
dente facendo dannare l'ani
ma a quella vecchia volpe di 
Sabadini, 

Ancelotti ha Invece vissuto 
di sprazzi. Ma quando ha 
deciso di fflr<si vedere lo ha 
fatto dimostrando qualità di 
giocatore di talento. Il suo 
passaggio finale a Pruzzo te
stimonia la bontà tecnica del 
giocatore. 

Accanto a loro ha giostrato 
bene anche Scarnecchia. Un 
po' confusionario, il giocato
re è cresciuto prepotentemen
te col passar del minuti, fi
no a trasformarsi in trasci
natore della squadra. Tigno
sa da morire, l'ala ha fatto 
venire l sudori freddi agli 
avversari. 

Qualche perplessità ha in
vece suscitato Di Bartolomei 
e la difesa. Agostino pratica
mente non si è visto. E' rima
sto sempre tagliato fuori dal 
gioco. Qualcosa in tal senso 
va rivisto. E il ragazzo deve 
anche impegnarsi con mag
gior volontà a trovare nei 
nuovi schemi di Liedholm 
una giusta collocazione. In 
difesa la zona ideata da Lie
dholm non ha convinto. SI 
sono aperti a volte varchi 
Invitanti per Palanca e Chi-
menti che però non ne han
no saputo approfittare. Sia
mo ancora agli inizi e per
ché funzioni tutto a dovere 
occorre avere pazienza, fin
ché certi meccanismi trovino 
la loro funzionalità. 

Dal Catanzaro ci si atten
deva qualcosa di più. La 
squadra di Mazzone e appar
sa Impacciata e tatticamen
te ancora da sistemare. Cor
re con buona andatura, non 
c'è che dire, però senza pre
ciso costrutto. Le cose mi
gliori le ha fatte vedere sol
tanto nei primi 20 minuti, 
quando però la Roma era an
cora in fase di carburazio
ne. Dopo di che 1 calabresi 
si sono spenti, preda dei lo
ro avversari che hanno fat
to vedere di avere un com
plesso più quadrato e più 
ordinato II duo dì punta Pa-
lanca-Chimenti. molto atte
so alla prova ha in parte 
deluso. Raramente 1 due 
hanno impensierito la difesa 
giallorossa. ma quello che 
maggiormente è apparso e-
viriente è l'assenza di un'in
tesa tra l due. 

Per Mazzone. insomma, c'è 
ancora molto da lavorare. 
Non tanto sul piano fisico, 
visto che l suol ragazzi, che 
sono rimasti in campo quasi 
per tutti i 90 minuti, hanno 
dimostrato di avere fiato nei 
polmoni, ma soprattutto nel 
trovare soluzioni tattiche che 
diano alla squadra un gioco 
più valido e produttivo 

Paolo Caprio 

I bianeazzurri non vanno oltre il pari (1-1) contro g l i adriat ic i 

La Lazio s'inceppa contro la Samb 
Al gol di Giordano messo a segno nel primo tempo i rossoblu hanno risposto al 6' della ripresa 
con Chimenti - La squadra di Levati un po' impacciata non ha ripetuto la bella prova di Pisa 

SAMBENEDETTESE: Tacconi, Mas
simi (46 ' Sansoni) Cagni, Bocci, 
Bogoni (46 ' Cavaszani) Tadrtei, 
Boni (5552 ' Massi) Sabato Chi-
manti (75 ' Remondina) Ceccarelli, 
Mariani (46* Corvasca). 
LAZIO: Cacciatori. Tassotti, Cing
ilo, Wilson, Manfredonia (79* Pi-
ghin) Zucchlni, Garlaschelli, Mon
tasi, Giordano, Viola, D'Amico 
(46 ' Lopez). 

ARBITRO: Cherrl di Macerata. 
RETI: nel 1 . tempo al 18' Giorda
no; nel 2 . tempo al 5 1 ' Chimenti 

Dal nostro corrisponc*-"ite 
Per essere una partita di 

precampionato non sa aspet
tava tanto agonismo. La La
zio non ha disputato que
sta volta a San Benedetto 
una gara al livelli forniti 
tre giorni fa dalla Roma. 
Una formazione, quella bian-
coazzurra, impacciata, dalla 
manovra a centro campo mol
to lenta con sbocchi quasi 
sempre prevedibili e facilmen
te neutralizzabili dai difen
sori della Samb. questa volta 
decisamente più attenti di 
quanto non Io sono stati con
tro la Roma. 

Lovati presenta una forma-
none inedita, con Tassotti in 
difesa al posto di Pighin e 
Viola a centro campo invece 
di Lopez e stranamente di
spone Viola sulla fascia de

stra e Zucchini su quella si
nistra. L*ex pescarese è sem
brato impacciato, quasi sem
pre estraneo alle azioni di gio
co della sua squadra. 

Questa volta la Samb ha 
fornito una prestazione ad 
un buon livello palesando pro
gressi notevoli sul piano del 
rendimento e dell'intesa fra 
J vari reparti rispetto alle 
precedenti esibizioni. Maroso 
ha mandato in campo quello 
che dovrebbe essere, salvo 
qualche possibile altro inse
rimento. la formazione base. 
Questa volta ha potuto di
sporre anche dell'ex varesino 
Taddei che si è alternato nel 
ruolo di libero con Bacci. - • 
- Il gol della Lazio del primo 
tempo nasce un po' fortuno
samente. Al 18* si registra uno 
scontro fortuito tra Cagli e 
Garlaschelli. L'arbitro Cher-
ri fischia la punizione. Siamo 
al limite dell'area della San-
benedettese. Mentre i difen
sori della squadra locale sono 
intenti a predisporre la bar
riera. Giordano, da vecchia 
volpe, tira a sorpresa e infi
la d'interno destro l'incolpe
vole Tacconi. Un classico gol 
di rapina. A nulla sono valse 
le decise proteste dei gioca
tori rossoblu per invalidare il 
gol. L'arbitro è stato irremo
vibile. 

La Lazio non ha prodotto 
altre azioni di rilievo se non 
quella del 39' in seguito ad 
una precisa triangolazione tra 
Viola e Tassotti. Il terzino 
giunto al limite fa partire un 
preciso cross che a stento il 
portiere Tacconi riesce a de
viare sopra la traversa. La 
Samb da parte sua ha avuto 
diverse occasioni per metter
si in mostra: al 19' con una 
spettacolare rovesciata di Ma-
nani in area di poco aita 
sulla traversa, e al 26' con un 
grande tiro di Chimenti da 25 
metn che impegna Cacciato
ri in una difficoltosa parata 
a terra sulla sua destra. Il 
primo tempo finisce comun
que sull'I a 0. 

Lazio ancora più impaccia
ta nel secondo tempo, nel 
quale invece la Sambenedet
tese con azioni quanto mai 
decise e un gioco a volte spu
meggiante raggiunge il pa
reggio con l'intramontabile 
capitano Chimenti. Al 6' in
fatti Viola atterra nettamen
te. sgambettandolo, Sansone 
in area lanciato in rete dopo 
una spettacolare triangola
zione con Bacci e Ceccarelli. 
n rigore è indiscutibile. Tira 
Bacci ma Cacciatori compie 
un vero miracolo intuendo la 
traiettoria e respingendo il 
tiro del libero della Samb. 

Sulla mischia susseguente 
Bozzi riesce a passare il pal
lone a Chimenti che dal di
schetto insacca di prepo
tenza, al volo, alle spalle di 
Cacciatori. 

La Lazio nel secondo tem
po, non ha ripresentato 
D'Amico e'Lovati ha spostato 
Zucchini a destra. Comunque 
gli uomini di Lovati, aggre
diti sul piano dell'impegno e 
del gioco dai giocatori della 
Sambenedettese hanno come 
gettato i remi in barca. Si è 
distinto, invece, ancora una 
volta, Montesi riconferman
dosi centrocampista tutto 
fare, presente ovunque, a 
sbrigliare situazioni perico
lose in difesa e a fornire 
precisi appoggi alle punte. 
Comunque i suoi compagni 
d'attacco non hanno saputo 
sfruttare i suoi passaggi. 

Franco De Felice 

Così le 
amichevoli 

Torino • Atalanta 
Livorno • Cagliari 
Inter - Udinese 
Osimana - Bari 
Palermo • Arezzo 
Pisa - Fiorentina 

2-1 
04) 
2-1 
24) 
1-0 
2-0 

Primo collaudo oggi per i bianconeri 

Finalmente la Juve 
si leva la maschera! 
Il Milan ad Ascoli senza Bigon e Novellino 

Da oggi la rassegna canoistìca: favorite l'URSS e le due Germanie 

Pervi ai «mondiali» 
per il quinto iride 

VILLAR PEROSA — Final
mente anche la Juve si to
glie la maschera per esibirsi 
nel primo galoppo stagionale. 
Trapattoni, infatti, ha pro
grammato per questo pome
riggio (ore 17) una « verni
ce » amichevole tra 1 titolari 
e le riserve cui seguirà, do
menica prossima, una secon
da uscita a Casal*1 Monfer
rato. 

Come è noto i bianconeri 
sono gli unici a non avere an
cora sostenuto collaudi uffi
ciali o semi-ufficiali. Nessun 
mistero però. La Juventus 
quest'anno, in qualità di de
tentrice della Coppa Italia. 
è esonerata dalla lunga fase 
preliminare del torneo e. dun
que. può programmare In tut
ta tranquillità la sua nuova 
stagione. 

Gli juventini sono ormai 
in ritiro, qui a Vlllar Perosa. 
da una quindicina di giorni e 
Trapattoni si è soprattutto 
sforzato di mettere a punto 
quegli schemi rinnovati che 
dovrebbero - consentire alla 
squadra di ovviare in qual
che modo all'assenza di at
taccanti puri Virdis, Infatti, 
quest'anno partirà come ri
serva e toccherà a Bettega il 
compito di indossare la ma
glia numero nove. 

Altri spostamenti interni di 
un certo rilievo sono quelli 
riguardanti Gentile (che gio
cherà a destra). Cuccureddu 
(promosso a stopper) e Tar
detti (chiamato ad agire nel 
settore destro del campo) con 
Tavola e Prandelli unici vol
ti nuovi dello schieramento 
titolare. 

Òvviamente Trapattoni co
glierà l'occasione odierna per 
ruotare un po' tutti gli ele
menti a disposizione. Man
cherà unicamente Verza cui 
il medico ha diagnosticato un 
leggero stiramento. In defi
nitiva ecco la formazione che 
i bianconeri presenteranno al 
fischio d'inizio: Zoff: Genti
le. Cabrinì; Prandelli. Cuccu
reddu. Scirea. Causio. Tardel-
11, Bettega. Tavola. Panna. 

• • • 

MILANELLO — Giacomlnl è 
seccato. Neppure stasera ad 
Ascoli, in quello che sarà il 
primo serio collaudo per l 
campioni d ' Italia, potrà 
contare sulla formazione ba
se. Novellino e Bigon sono 
ancora acciaccati 

a Questo nuovo contrattem
po — ha dichiarato Giacomini 
— non ci voleva. Ormai gli 
infortuni di Bigon e Novelli
no ci stanno condizionando 
tutta la preparazione. Non 
dimentichiamo poi che stia
mo sempre rinunciando all' 
apporto di Minoia, un gio» 
vane che nei miei intendi
menti avrebbe dovuto parti
re titolare nel ruolo di ter
zino. Ora mi troro con gli 
uomini contati, devo sotto
porre un po' tutti a sforzi 
supplementari Spero che Que
sta situazione di stallo pos
sa sbloccarsi al viù presto 
perché, in caio contrario, sa
rebbero guai seri per i nostri 
schemi ». 

Abbandonando poi la veste 
di ufficialità. Giacomini. piut
tosto depresso, è ritornato 
brevemente sulla campagna 
acquisti del Milan. « Questa 
scarsità di uomini a disposi
zione — ha confessato — mi 
fa rimpiangere ancora di più 
il mancato arrivo del paler
mitano Maritozzi. Forse la so
cietà avrebbe dovuto fare un 
altro sforzo. In fin dei conti 
abbiamo una Coppa dei cam
pioni da onorare*. ». • 

Infine la formazione per 
Ascoli. Giocheranno, almeno 
inizialmente: Albertosi. Col-
lovati. Maldéra: De Vecchi. 
Bet. Baresi: Carotti. Capello, 
Antonelli, Bimani e Chiodi. 

Ieri sono stati designati 
gli arbitri per le prossime 

'partite amichevoli. Eccoli: 
OGGI 

Ascoli-Mllan (ore 21): An-
gelelli 

Genoa-Napoli (ore 21, Stadio 
Ferrari): Ballerini 

Juventus-Juventus Primavera 
(ore 17): Baieretto 

Benancense-Verona (17,30 a 
Riva del Garda): Ongaro 

Omegna-Novara (ore 17): 
Mele 

Rimini-Bologna (ore 21): Pa-
viranti 

Pietrasanta-Prato (ore 21.30): 
Zumbo 

Varese A-Va rese B (ore 17.30 
a Vedano Olona): Vergerlo 

Fanfulla-Placenza (ore 21): 
Scevola 

DOMANI 
Sanglovannese-Avellino (ore 

21): Leni 
Savona-Juniorcasate (ore 21): 

(ore 21): Lops 
Riccione-Modena (ore 21,30 a 

Orsi): Allegrezza 
VENERDÌ' 

Resco Regello-Avellino (ore 
21): Luci 

18 AGOSTO 
Taranto-Ascoli 
Sambenedettese -1 nter (ore 

20.30) 
Cesena-Perugia 
Udlnese-Milan (ore 18) 
Pescara-Tunisia (ore 21,15) 
Triestina-Lazio 
Jesolo-Verona 
Torres-Cagliari (a Sassari) 

Il bacino Wedau, a Dui-
sburg (RFT), ospita da que
sto pomeriggio i quindicesi
mi campionati mondiali di 
canoa. La cerimonia d'aper
tura vedrà schierati l miglio-
ri specialisti delle piccole 
imbarcazioni che da doma
ni mattina, fino a domeni
ca, si daranno battaglia. 

Favoriti d'obbligo ì «colos
si» della RDT, trionfatori 
delle passate edizioni, e au
tentici maestri nella specia
lità della pagaia. Accanto a 
loro tedeschi federali e so
vietici sbarreranno l'accesso 
alla zona medaglie per le 
altre nazionali che, si presu-
me. dovranno accontentarsi 
di qualche piazzamento o di 
exploit Isolati. Tra l 'a l t ro 
questi mondiali rappresenta
no l'ultimo appuntamento 
intemazionale prima delle 
Olimpiadi di Mosca e quin
di tutte le squadre schiere
ranno le formazioni migliori 
per verificarne le possibili
tà e correre al ripari, se ce 
ne fosse bisogno, con buon 
anticipo. 

Il plurititolato Oreste Perrl 
guiderà la rappresentativa 
azzurra che va all'appunta
mento di Duisburg con 1' 
obiettivo di entrare, domeni

ca, In una delle nove corsie 
delle finali. Sarebbe già un 
successo, per la malandata 
canoa italiana, superare le 
fasi eliminatorie: il solo Per-
ri, infatti, specialista del Kl, 
è in grado di nutrire vellei
tà di vittoria. 

Il plurititolato canoista az
zurro affronterà domani mat
tina le prime fasi eliminato
rie. La sua preparazione è 
stata molto Intensa, seppu
re costellata da qualche con
trattempo (il campione ha 
fatto il pendolare per alle
narsi: un po' a Cremona con 
la squadra, un po' a Livor
no, dove lavora sua moglie): 
in ogni caso l'atleta assicura 
che questo « stress » supple
mentare non ha inficiato il 
suo rendimento: a Duisburg 
va per vincere. 

Perri conta di conquista
re, sulle acque del Wedau, il 
quinto titolo mondiale dei 
10.000: l'azzurro è imbattuto 
in questa specialità dal 1974 
(Città del Messico) quando 
conquistò la prima delle quat
tro medaglie d'oro. Suo av
versario più temibile 11 te
desco democratico Ruediger 
Helm, che In occasione del
le recenti regate di Cope-

nagen ha fatto vedere tut
ta la sua potenza. 

Sul 1000 metri, invece, Per
ri si propone di entrare in 
zona medaglie. L'anno pros
simo a Mosca per la canoa 
sono previste soltanto le di
stanze brevi e la gara del 
10.000 al mondiali rappre
senta per Oreste un punto 
di riferimento essenziale per 
verificare le sue possibilità 
di conquistare per la prima 
volta un alloro olimpico. 

Per quanto riguarda 11 re
sto degli equipaggi italiani. 
in cerca più che altro di 
esperienza, a Duisburg ci sa
ranno: K2 500 M.: Casini, 
Canu; 1000: Uberti. Ganna; 
10.000: Benedini, Sbruzzl: 
K4 500. 1.000. 10.000: Manna
ri, Crosta. Crenna, Innocen
ti; K2 femminile: Ponchio. 
Ironi. Il programma di gare 
prevede per domani e vener
dì mattina le eliminatorie 
(pomeriggio recuperi): per 
sabato le semifinali: dome
nica conclusione con le fi
nali. 

O Nella foto tn alto ORESTE 
PERRI ai « mondiali » di 
Sofia' dove conquistò l'oro 
dei 10.000 metri 

Confronto all'americana tra Francesco e il commissario tecnico Alfredo Martini 
***l«e)ai«»BaaBBBBBaBBBBjBaBBBBjaBBBajBBBBBBBBBBBBaBBB 

Moser insiste nelle sue accuse 
« La squadra per Walkenburg non mi piace e sono stato trattato male » 

CAVALESE - Martini e Mo
ser si sono incontrati ieri a 
Cavalese e si sono scambiati 
le rispettive idee , circa la 
composizione della squadra 
azzurra per ì « mondiali > di 
Valkenburg. Ieri il campione 
d'Italia era impegnato ap
punto a Cavalese in uno dei 
tradizionali circuiti estivi 
(vinto, per la cronaca, da 
Battaglin)- Al colloquio non 
hanno preso parte Saronni 
(che si è limitato a scam
biare con il commissario tec
nico soltanto qualche battu
ta di circostanza) e Baron-
chelli (impegnato in una 
e kermesse» in Belgio). 

A proposito di Baronchelli, 

Martini ha dichiarato: e Non 
sapevo che avesse da gareg
giare all'estero. La sua as
senza mi infastidisce un po', 
avrei voluto chiarire certe 
cose anche con lui. Certo che 
una telefonata avrebbe anche 
potuto farmela... ». 

Circa il suo « confronto al
l'americana » con Martini, 
Moser. con la franchezza che 
lo contraddistingue, ha rife
rito di aver chiesto chiarimen
ti al C.T.: € Ho voluto cono
scere i criteri che sono stati 
adottati per selezionare la 
squadra azzurra. Martini mi 
ha spiegato ma io, anche se 
accetto 'e sue giustificazioni, 
resto sempre della mia idea: 

sono stato trattato male e an
che Saronni è stato trattato 
male. Questa nazionale non 
mi piace proprio, è stata co
struita soltanto per acconten
tare un po' tutti i gruppi spor
tivi ». 

Moser. insomma, non ha 
rettificato il tiro delle sue 
affermazioni anche se-ha te
nuto a precisare che affer
mazioni del tipo «aiuterò 
Hinault » appartengono alla 
fantasia di certi cronisti in 
cerca di notizie a sensazione. 

Intanto Giovanni Battaglin. 
nel pomeriggio ha vinto il cir
cuito internazionale degli as
si che si è corso alla Veron-
za. sopra Cavalese in Valle 

di Fiemme. Ha percorso la 
distanza di ottanta chilometri 
(venti giri del circuito) in due 
ore 19'59" alle sue spalle. 
con un distacco di dieci se
condi. ha tagliato il traguar
do Francesco Moser seguito 
a ruota da Giuseppe Saronni 
e Vladimiro Panizza. 

La gara si è svolta senza 
scosse fino a quattro giri dal 
traguardo, quando il gruppet
to composto da Battaglin. 
Moser. Saronni e Panizza si 
è staccato con prepotenza dal 
plotone. Battaglin. infine, è 
stato visto spuntare primo 
con un leggero margine dal
la salita finale. 

In Coppa del mondo a Tokyo 

Nella squadra europea 
otto nuotatori azzurri 

ROMA — H calendario inter
nazionale del nuoto non dà 
tregua: è appena finita la 
Coppa Europa e già partono 
le convocazioni per la Coppa 
del Mondo che si svolgerà a 
Tokyo in settembre. 

I tecnici della rappresen
tativa europea «URSS e RDT 
partecipano con le loro Na
zionali). e cioè l'inglese Hai-
ler. l'italiano Dennèrlein e il 
norvegese Heggelund. hanno 
convocato tra gli altri otto 
azzurri. 

Quando le piste e le pedane degli stadi procurano amarezze, gioie e polemiche 

Amici, Simeoni, Mennea: tre storie diverse dell'atletica 
Il settore femminile ha urgente bisogno di qualche aiuto - La saggia decisione presa dall'lveco dopo l'aggressione a Berruti 

Dal nostro inviato 
PESCARA — Tra personaggi più 
canto altri personaggi e, proseguen
do rulla somma dalle cose baila, 
un « rrteeeting » organizzato sul f i
lo dì una competenza perfino 
straordinaria ed una passione spor
tiva encomiabile. Se a tutto ag
giungiamo il pubblico, quasi se
dicimila spettatori, abbiamo già una 
analisi sommaria senz'altro fel:ce. 
I tre personaggi chiedono scusa ai 
cento che e impossibile citare, sono 
— nell'ordine — la giavellottista 
Giuliana Amici la saltatrice in alto 
Sara Simeoni a il velocista Pietro 
Mennea. 

Non stupitavi che il personaggio 
numero uno sia la romagnola C o 
llina Amici, 27 anni, dieci volta 
campionessa d'Italia; che a Pesca
ra non è nemmeno scesa in gara. 
Ma Giuliana non ha fatto il gia
vellotto a Pescara semplicemente 
perché nello stadio Adriatico della 

citte abruzzese non seno riusciti a 
preparare la pedana. A Giul.ana, 
ragazza gentile seria e coraggiosa, 
avevano detto che era possibile 
guadagnarsi un posto sull'aereo per 
le Universiadi se le riusciva di 
ottenere una certa prestazione a 
Formi a o a Pescara La ragazza 
ci sì è messa d'impegno, ha spac
cato legna per venti giorni, si è 
allenata coi muscoli, con l'anima e 
col cuore e poi ha scoperto che a 
Formia avevano cancellato la sua 

accettato di affrontare Rosemarié 
Ackermann a Montreal, in Coppa 
del mondo, solo se le tosse ri'j-
scito di azzeccare un buon risul
tato a Formia o a Pescara. In 
realti quell'ipotesi, dì carattere tec
nico. era più che altro una con
vinzione del suo allenatore-fidan
zato Erminio Azzaro-. Sara Simeo
ni aveva infatti deciso che a Mon
treal ci sarebbe andata comunque. 
Anche se sulla nuovissima pedina 
di Pescara si fosse fermata a 1.90. 

gara per via del nubitragio a che Sara Simeom ha saltato 1.95. Ha 
a Pescara non c'ara pedana. In 
realtà Giuliana Amici ara stata can
cellata dalla lista per il Messico 
e prima dello svolgimento • dai due 
meeting. Ma questa cose non ai 
fanno. -
- It personaggio numero dae, ma 

è possibile invertire l'ordine per
ché tanto il prodotto non cambia. 
è Sara Simeoni. La primatista del 

• mondo merita un alsgio senza fine. 
si era detto a scritto che avrebbe 

realizzato finalmente una rincorsa 
vera, fatta cioè di corsa e di dina
mismi. Ed è venuto il risultato. Il 
giorno prima la grande rivale di 
Praga,'di Torino a di Montreal. 
Rosy Ackermann, aveva vinto i 

, campionati della Germania demo
cratica con 1.92. La battaglia a di
stanza tra le due atlete si incro
cerà sulta pedana di Montreal 

La campionessa d'Europa non si 
batta però solo per sé: ditende il 

settore femminile, abbandonato a 
impoverito dalle imprevidenze fe-
darali. Che l'atletica leggera fem
minile italiana sia soltanto Sara Si
meoni alia beila ragazza veronese 
non sta bene. Chi avrà il coraggio 
di rimboccarsi la maniche a dì ri
cominciar* da zero nel disperato 
tentativo di • rifare a l'atletica leg
gera femminila? 

Il personaggio numero tra, sem
pre con la libertà di invertir* l'or

bato di qualcosa di importante e 
dì prezioso. Prima di scendere in 
p.sta aveva appreso che un mare
sciallo dei carabinieri si era recato 
in casa dei suoi a Barletta chie
dendo di Pietro Mennea. Era stato 
poi informato che probabilmente 
non sarà punito, per i fattacci di 
Formia. con la squalifica ma con 
una multa salata (sarà assai in
teressante osservare come farà I' 
IVECO a multare- un dilettante, 

dine delle preferenze. * Pietro Men- «»• '.*»• *ono. • campioni dell'stle-
nea. A Pescara ha vinto i 200 me
tri in 2 0 " 3 1 . Ha vinto perché era 
talmente più forte dei fortissimi 
« sprinter» * americani che gli * 
bastato addirittura di sperimentar* 
una curva più lenta (pareggiata 
da un avvio più gagliardo a da 
meno frenesia nei definirne l'as
setto di gara). « Ma ho faticato 
come non mi era mai accaduto in 
vita mia ». ha detto il depresso 
e scoraggiato campione d'Eurooa. 
Aveva l'aria di chi è stato dtru-

fica rimborsatissimi delle poche spe
se che sostengono)^ Aveva infine 
appreso che l'anno prossimo, come 
e costume della FIAT, della Juven
tus e della S sport, probabilmen
te sarà allontanato dal club cam
pione d'Italia e d'Europa. 

• Chi è causa del suo mal pianga 
sé stesso ». recita un antico pro
verbio. Ma è troppo facile liqui
dare il caso-Mennea coi proverbi. 
Tre anni fa Pietro Mennea si 
espresse con molta durezza nei 

confronti di questo giornale e del 
vostro cronista, re. di aver criti
cato lui e il suo allenatore. Sarebbe 
stato facile e sparar* », con alzo 
zero, sul ragazzo di Barletta a su 
chi ha collaborato per trasformarlo 
in campionissimo dell'atletica legge
ra. L*IVECO ha deciso con una 
scelta saggia e assiema bizantina, 
di non squalificare il campione 
« perthe riprovevole sul piano uma
no ma nor su quello sportivo » 
(che. appunto, interessa al club to
rinese). E questa é una saggezza 
sulla quale Mennea piange. E' 
colpevole una volta di più ma se 
noi non ci sforziamo di capirlo 
siamo più colpevoli di lui. 

Lo spazio se ne è andato con 
i « tre personaggi « a non mi resta 
che chiedere scusa a Domenico 
D'Alisera. vincitore del rampion:ssi-
mo americano Mike Tully nel salto 
con l'asta a quota 5.35. . 

Remo Musumeci 

Fra gli uomini ci saranno 
Guarducci (100 s.1. e 4x100 
s.L), Raffaele Franceschi 
MxIOOs.l.>, Revelli e Quadri 
(entrambi nella 4x200 s.1.) 
mentre Giovanni Franceschi 
è stato inserito come riser
va; fra le ragazze. Roberta 
Felotti, grazie al suo fresco 
primato, nuoterà negli 800 
s.1.. Cinzia Savi-Scarponi ga 
reggerà nella 4x100 s.1. e nei 
100 farfalla, mentre Manuela 
Dalla Valle sarà impegnata 
nei 200 misti. 

Dopo la Gran Bretagna 
che schiererà nove atleti, I' 
Italia è la nazione più rap
presentata nella formazione 
dell'Europa. L'occasione è 
ghiotta soprattutto per Mar
cello Guarducci. che ha ora 
il tempo per recuperare la 
forma e che. alle prese con 
i giganti del nuoto mondiale 
(rèi primo luogo gli america 
ni), dovrebbe tornare a espri 
mersi ai massimi livelli. Per 
le tre nuotatrici, invece, tutte 
impegnate in prove indivi
duali, il problema sarà in un 
certo senso inverso: dovran
no lavorare per mantenere 
quel livello di forma che han
no messo in mostra fin qui. 

Agli «Europei» 
di baseball 

Italia in testa 
TRIESTE — Successo italiano con
tro i «votati olandesi, nei campio
nati europei al baseball in avot-
•imento in Friuli. 

Gli • enarri > hanno guadagna
to i vanti con Ciccone, nel terzo 
inni»*, con Lana? nel «vinto a in
fine con Dal Sardo. 

Dopo «««sto successo. l'Italia ha 
tre vittorie, l'Olanda due, il Belgio 
una. La Svaria ha perso i primi tre 
incontri. 

va bit 
capodanno 
a cuba 

itinerario: miìano, ber/i
no. avana, guaina, cien-
fuegos. trinidad. cama-
guey, Santiago de cuba, 
guardalavaca, holguin, 
avana, berlino, milano 

trasporto: voli di linea 

durata: 17 giorni 

partenza: 27 dicembre 

quota di partecipazione lire 955.000 

la quota comprende: i trasporti aerei, in classe eco
nomica, i pasti a bordo ove previsti, il trasporto in 
franchigia di kg. 20 di bagaglio, le tasse aeropor
tuali. i trasferimenti da/per aeroporti, la sistema
zione in alberghi di prima categoria (classificazione 
locale) in camere doppie con servizi, il trattamento 
di pensione completa, le visite ed escursioni in 
autopullman con guida come indicalo nel program
ma, il trasporto aereo interno da Santiago a l'avana, 
l'assistenza di un accompagnatore per tutta ta durata 
del viaggio. 
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